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�A Giovanna TRILLINI trentot-
tennefiorettistadiJesi,campiones-
sa di tutto, perché non si ferma
mai, gira ilmondo, combatte, vince,mandan-
docisegnali fortianchepensandoaPechinoe
allaschermachealmeno insegnaaschivare.

�AMassi ROSOLINO il cagnaccio
chedopo l’Olimpiadee lesue50me-
daglie vorrebbe un figlio, un cane,
unapalestra euna donnache sorride.Possibile
che non senta il bisogno di un orologio costoso
edeicartoniper l’imballaggio traslochi?

�ALuciano GIGLIOTTI,gurudel-
la maratona, allenatore e manager
dell’olimpionicoBaldinidopoesser-
lo stato di Bordin, perché una volta, quando
urlava,sisentivadavvero,mentreadessol’at-
letica italianapreferiscegrigisilenzi.

�Alla divina Maria SHARAPOVA
dalpolpacciodiporcellanachehala-
sciato ancora una volta i tifosi del
tennisalCentraledelForo Italicosenzaunase-
mifinalista imperiale d’aspetto e di sostanza.
Possibileche laRomadella racchettacontico-
sìpoco?

�A Marco GALLIAZZO, tiratore
conl’arco,uomod’oroanchesenon
trova anime gemelle, perché l’euro-
peovintoconDiBuoeNespolicista
portandonelleriservedellosport italianovisita-
teogniquattroanniperaveremedaglie.

�A Mike TYSON furore del ring
che confessa a Cannes di guarda-
realpassatosoltantocondoloree
dinonavermaipensatodiproporsiaigiovani
come modello. Se riuscisse a spiegarlo al
suo nuovo amico Maradona sarebbe impor-
tante.

�Ad Alessandro DEL PIERO che
meritadieci e lode per la sua stagio-
neperché la sua rabbia uscendo dal
campo di Genova fa capire quanto sia difficile
perunallenatoreguidarecampionicheparlano
benedi te,manonti voglionoaiutare.

�ARiccardo RICCÒ,untipodicor-
ridorechecominciaproprioapiacer-
ci,anchequandoesageraunpo’,per-
ché lasuaguasconeria -siamosicuri - terrà lon-
tani dalle due ruote i venditori di fumo e di mor-
te,e farà rifletteredavverochiconsidera il cicli-
smounmercato.
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�A Oscar PISTO-
RIUS benedetto
campione della vita
perché la sua ultima
vittoria ha riportato alla ribalta
gli «scienziati» che non hanno
ancora scoperto che lo sport

può essere felicità se hai motivazioni e se hai
un’animadanonsvendere.

�Ad Angel NIETO
chesièvestitodiluce
come ai tempi della
suagloria motoristica per rende-
re omaggio al Valentino Rossi
cheloharaggiuntosultronodelle
90 vittorie in un gran premio del

motomondiale. Lo ha portato al traguardo spie-
gandoglilavita.
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Alessandro Parini
da Torino

�L’uomo della Provvidenza della Fio-
rentina si chiama Pablo Daniel Osvaldo,
nato a Buenos Aires 22 anni fa ma italia-
no di passaporto al punto che in estate
andrà con ogni probabilità a giocare le
Olimpiadi vestendo l’azzurro. Siccome pe-
rò le origini non si dimenticano, il buon
Pablo ha deciso da qualche tempo a que-
sta parte di festeggiare i suoi gol facendo
il gesto della mitragliatrice tanto caro a
Batistuta, uno che a Firenze ha lasciato il
segno. Ieri, la sua sventagliata a Torino
intendeva festeggiare la rete che ha per-
messo alla Fiorentina di qualificarsi per i
preliminari di Champions League. Una re-
te straordinaria, una rovesciata d’altri
tempi: «Il gol più bello e importante della
mia carriera - ha detto lui alla fine, occhio-
ni che brillavano e l’inconfondibile accen-
to sudamericano -. Ancora non ci credo,
giuro: pochi minuti prima del fischio fina-
le mi veniva da piangere, è una gioia gran-
dissima».

Torino gli porta bene: qui aveva segna-
to anche contro la Juve sia nello scorso
campionato di serie B, quando lui giocava
nel Lecce, sia lo scorso 2 marzo, in pieno
recupero, quando la squadra di Prandelli
si impose 3-2. E, anche allora, avanti con
la mitragliata. Eppure fino a quel momen-

to erano stati assalti incrociati. Alla faccia
della combine paventata, le occasioni si
erano sprecate, con Sereni e Frey miglio-
ri in campo. Pazzini, Santana, Stellone e
Diana avevano dovuto inchinarsi. A dire il
vero, Diana aveva anche esultato, ma il
suo gol era stato annullato per fuorigioco.
Nel frattempo da San Siro giungeva eco
della rimonta milanista e la paura comini-
ciava a farsi largo tra i viola. Fino alla
mitragliata.

Quella mitragliata che permette a Pran-
delli di togliersi qualche sassolino dalle
scarpe: «Adesso speriamo non succeda
nulla e che ci si possa godere questo tra-
guardo - spiega, riferendosi alla qualifica-
zione in Champions già ottenuta tre anni
fa e poi vanificata dalle sentenze di Calcio-
poli -. Ho avuto paura di non farcela, lo
ammetto: Sereni parava di tutto e noi era-
vamo tesi. Poi fortunatamente Osvaldo ha
inventato un gol incredibile ed è cambia-
ta la stagione per tutti. A me però non
piace questo tipo di mentalità: dopo una
stagione del genere, gli elogi li avremmo
meritati comunque. Se vogliamo davvero
cambiare il calcio, la valutazione di una
stagione non può dipendere da un gol sba-
gliato o da un rigore segnato. Adesso, in
ogni caso, viene il bello: possiamo fare an-
cora di più». E, se c’è un momento chiave
da identificare, si fa in fretta a trovarlo:
«Domenica scorsa, quando il Napoli ha
segnato, il nostro pubblico ci ha spinti alla
rimonta».

La festa è stata completata ieri, prima a
Torino in uno stadio gemellato che ha per-
messo a tutti di vivere in un’atmosfera po-
co comune in Italia, poi a Firenze dove la
squadra è stata festeggiata all’interno del
«Franchi». Tutti contenti anche in casa
Toro: De Biasi, per festeggiare la salvez-
za, si recherà a Superga in bicicletta.

A Torino è gara vera:
Frey fa i miracoli, poi

Osvaldo centra l’eurogol
che vale il preliminare

MOTOCICLISMO

VOLATA PER IL QUARTO POSTO
Torino 0 - Fiorentina 1

RIBALTONE La grande rovesciata di Osvaldo con cui la Fiorentina ha battuto il Toro  [FOTO: LIVERANI]

Gian Piero Scevola
da Milano

�Champions league addio e testa al
prossimo campionato. Il Milan si congeda
con il magone: dopo 7 stagioni consecuti-
ve rinuncerà alla coppa più bella per tuf-
farsi nell’inferno dell’Uefa che giocherà
la finale nella fatal Istanbul. Per 20 minu-
ti i rossoneri sono stati nell’Europa che
conta, poi il gol di Osvaldo li ha gelati ed è
stata inutile la goleada sull’Udinese.

Sono stati i friulani a mettere in eviden-
za nel primo tempo i problemi dei rossone-
ri, con il meritato gol di Mesto. I tifosi ave-
vano rumoreggiato nel prepartita, con vo-
lantini e striscioni di contestazione, ma
poi hanno ritrovato la voglia di tifare Dia-
volo. È stato l’ingresso di Pato nella ripre-
sa a dare la svolta. Subito in rete il brasi-
liano e poi il Milan dilaga con Inzaghi e le
devastanti accelerazioni di Kakà che si fa
parare un rigore. Poi le traverse di Inza-
ghi e Pato, i gol di Cafu e Seedorf, la spe-
ranza di restare in Champions. E alla fine
delusione e fischi dai tifosi, arrabbiati co-
me poche altre volte.

Tirato come una corda di violino Adria-
no Galliani: «Non cambierei le nostre vit-
torie in Europa e nel mondo con i due scu-
detti dell’Inter. Comunque ai nerazzurri
vanno i miei complimenti per un titolo me-
ritato. Stiano tranquilli i nostri tifosi, il Mi-

lan non verrà smantellato ma si rinforze-
rà e finché ci sarà come primo tifoso Sil-
vio Berlusconi, ci saranno sempre grandi
ambizioni e grandi giocatori. Peccato pe-
rò, ci ho creduto perché fino a 10’ dalla
fine eravamo in Champions».

Carlo Ancelotti maschera a fatica la de-
lusione: «L’Inter ha meritato di vincere. Il
Milan ha pagato un girone d’andata dove
in casa abbiamo fatto male, mentre nel
ritorno siamo andati bene». Magra soddi-
sfazione l’Uefa, perché senza Champions
mancheranno almeno 30 milioni e se si
vuole rifare un grande Milan sarà neces-
sario spendere. «L’Uefa potrà comunque
darci soddisfazioni, anche perché è l’uni-
co trofeo che ci manca, ma il primo obietti-
vo sarà il campionato», continua Ancelot-
ti. «Nelle ultime due stagioni abbiamo fat-
to troppo poco in Italia, è ora di pensare
allo scudetto». Ancelotti poi ringrazia Ca-
fu e Serginho che chiudono col Milan:
«Farli giocare è stato un giusto riconosci-
mento e poi Marcos ha anche segnato. So-
no stati un esempio per tutti e vorrei tro-
varne altri come loro. Ma state tranquilli
che novità ce ne saranno».

Nella mestizia generale è comunque fe-
lice Filippo Inzaghi, al gol numero 100 in
maglia rossonera:«È Milano chedev’esse-
re felice, noi primi in Europa e l’Inter in
Italia. Complimenti ai nerazzurri, ma
avrei voluto festeggiare in altro modo,
perché mi scoccia arrivare a 20 punti dal-
la vetta. Comunque abbiamo vinto la Su-
percoppa europea e l’Intercontinentale e
non è poco. Siamo partiti troppo tardi, ma
questa squadra è forte e quando ci siamo
tutti ce la giochiamo alla pari con chiun-
que. Con qualche ritocco ci saremo anche
noi. La nazionale? Io sono pronto, ho fatto
18 gol, se Donadoni mi chiama vado ben
volentieri agli europei».

Milan 4 - Udinese 1

SENZA SORRISI Kakà ha trascinato il Milan, ma non è bastato a centrare il 4˚ posto [FOTO: LIVERANI]
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Segui l’indiceanulare e troverai lepatate

Il sosia di Batistuta
rovescia la Champions
Firenze è tra le grandi
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Il Milan gioca a poker
ma è tutto un bluff:
Uefa e contestazione

Inutile goleada all’Udinese
La curva reclama acquisti
e saluta Cafu e Serginho
Galliani: «Ci ho creduto»

NELL’ORTO. Fabio Ravezzani
(Lunedì di rigore, Antenna
3): «Adesso vi mostriamo
tutte le patate».
LA SAI L’ULTIMA?/1 Fabio Ra-
vezzani: «Penso chenelle re-
dazioni dei giornali ci stiano
seguendo».
LA SAI L’ULTIMA/2. Mauro Su-
ma: «Non ho la pretesa di
essere attendibile, ma so
per certo che Materazzi ha
tirato il rigore perché ieri
era la festa della mamma».
RICK QUATTRODITA.«Auro
Bulbarelli (quarta tappa,

Pizzo Calabro-Catanzaro,
del Giro, martedì Raitre):
«Riccardo Riccò si è lesiona-
to l’indice anulare della ma-
no sinistra».
UN, DUE, TRE.Auro Bulbarel-
li: «Generalmente dopo un
infortunio i giorni più brutti
sono il secondo e il terzo, a
parte il giorno dopo la cadu-
ta».
FULMINANTE. Andrea Fusco
a Enrico Gasparotto (Il pro-
cesso alla tappa, giovedì
Raitre): «A chi è adatto so-
prattutto questo Giro, a chi

ha una forte squadra o a chi
ha una forte personalità?
Spesso chi ha una forte
squadra di solito ha anche
una forte personalità, ma
non sempre».
SESSOMATTO. Gianni Clerici
(Venus Williams-Jankovic,
Internazionali d’Italia, ve-
nerdì Sky Sport): «Attento a
nonconfonderti inqueste di-
squisizioni tra uomo e don-
na». Rino Tommasi: «No,
ho ben presente la differen-
za». Gianni Clerici: «Mah».
INTENDITORE. Franco Lauro

(Anteprima 90˚ minuto se-
rie B, sabato Raitre): «Oggi
Longhi non ha voce». Euge-
nio Fascetti: «Meglio».
BOH. Guido Meda (Gran Pre-
mio di Francia, MotoGp, do-
menica Italia 1): «Rossi sta
mettendo giù dei cronologi-
ci ignorantissimi».
LINGUISTA. Auro Bulbarelli:
(9ª tappa del Giro, Civitave-
chia-San Vincenzo, domeni-
ca Raitre): «Una volta Bia-
gioni disse: “Le querce non
fanno i limoni” e tutti capiro-
no che era toscano».

LORD BRUMMELL. Andrea Bo-
sio a Marcello Chirico (inter-
vallo delle partite, domeni-
ca Telelombardia): «Chiri-
co, va a dar via il cü».
CALCOLATORE. Marco Foroni
(intervallo di Parma-Inter,
domenica Sky Sport) «All’In-
ter basta un gol per portarsi
in vantaggio».
DOV’È LA PORTA? Bruno Lon-
ghi (Controcampo ultimo
minuto, domenica Italia 1):
«Il tiro di Reginaldo finisce
lontano dallo spazio delimi-
tato dai tre legni».
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